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Noniina di membri deMa Comatissione Reale JeÚ'Tatitiltó Atar- Il numero 1128 della raccolta tegleiale delle leggi e dei deersti
nazionale di agricoltura.

L.eggi e decreti.
Dooreto Luogotenenziale n. If28 d1ee approva il regolamento
per resecuzione del decreto Litagotenenziale 27 ötlobte1918,
n! 16t7, circa l'istituzione di un ente autonomo per 'la co-

struzione delle operd di sistemazione e di ampliamento, non-
dhè per usereiètó iterpdttò i garona.

Dobreto. Luogotetienzie le n, 1/51 enê"pssa arF šù lo 1919
l'entrata in vigore, della modifecatione all'art 48 del testo
unico still'amministrazione e cotitapilith generale dello Stato
portata dall'art. i derdecreto Luogotenenziale 14 novembre
1915, n. 16õ7, relativamente an'abolizione della matrice"dei
buoni sit mandati a dispotirtone.

Decreto Luogotenenzialo khe di facoltà alVarienda del de-
manio forestate di Stato di permutare un appeyamento di
terreno.

Relazione e decreto Luogotenenziale per la sostituzione del
R. commissario straortrinario dell'Università agraria di Cor-
neto Tarquinia (Roma).

Disposizioni diverse,
Ministero per l'industria, il commerolo o il Invoro : Media

dei . consolidati negogiati a contantí nel!¢ Borse del 12¢gno-
Corso medio dei cambi - Ministeroi del tesoro - Dire e

generale del debito pubblico: Avviso-- Corte dei conti: Pen.
sioni privilegi«te di guerra liquidate dalla sezioneR

PARTE NON UFFICIALE. ]

Il Presidente Poincaré al Re d Italia - Cronaca italiana
- Telegrammi Stefani - Inserzioni.

PARTE UFFICIALE
Con R. decreto del 6 corrente mese, gli Onoiavoli

Conte AvV. ALBERTO GENCELL1, Senatot·e del Reglio, e
Guyearrisu Moram, Deputato el Parlamento, sono stati
nominati membri della Commissione Reala deIl Istituto
internazionale di agricoltura, in sostituzione degli Ono-
revoli.Bauso Cmumm, Senatore del Regno, o Avv. CAaro
Gomo, ex-Deputate al Parlamento, defunti.

del Regno contiene il teguente decreto:
, TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maest&
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D'lTALIA

In vir:ù dell'autoriti Nâi delegata
Visto il décreto Luogotenenziale 27 ottobre 1918,

n. 1617, che istituì, con sede in Torino, un ente auto-
nomo per la costruzione delle opere di sistemazione
e di ampliamento del porto di Sayona, nonchè per
l'esercizio del porto stesso, approvandone la conven•
zione relativa;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del 'ministro segretario di Stato pei

lavori pubblici e del ministro segretario,di Stato per
i trasporti marittimi e ferroviari;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Artinolo tinico.

A approvato -l'unito regolamento, visto, d'ordineNo-
stro, dai ministri segretari di Stato proponenti, per
l'esecuziotie del deareto Luogotenenziale 27 ottobro
1918, n: 1817, relativo alla istituzione di un ente au-
tonomo pet la costruzione delle opere di sistemazione
e di ampliamento del porto di Savona, nonchè per
'1'esercizio del porto stesso.
Ordiniamo che i,1 presente decreto, munito del sigillo

delloßtato, sia inserto nella raccolta ußlcialb delle leggi
e dei decreti del Ëegno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 maggio 1919.
TOMASO DI SA¥OIA.
COLOSIMO - BONOMI - Da Nava.

Visto, Il guardatiçißi: MORTARA
CAPO I.

.

Costituzione dell'ente.
Art. 1.

L'ente portuale Torino-Savona, istituito con decreto Luogotonon-
ziale 27 ottobre 1918, n. 1617, con sede in Torino, ha la durata di
anni settanta a decorrere 'dal 9 novembro 1918.
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Art. 2.

L'amministrazione dell'ente é aflidata ad un Cousighe composto
nei modi di cui all'art. 1 del citato decreto Luogotenenziale.

11 mandato dei consiglieri à personale e scade ogni quadriennio
della data della prima adunanza del Consiglio.

Art. 3.
Due mesi prima dello scadere del quadriennio il presidente pro-

muove dalle Amministrazioni interessate la desiguazione del raspet-
tivi rappresentanti.
Le dette Amministrazioni notificheranno i nomi dei rappresen-

tanti al presidente dell'eute inviando copia dei relativi provvedi-
menti.

Art. 4.
Le Camero di commercio di Torino e di Savona procedono alla

nomine dei rispettivi delegati con deliberazioni prese a termini del

Capo IV della legge 20 marzo 1910, n. lel.
Art. 5.

La carica di componente il Consiglio di amministraziano è incom-

patibile con quella di:
a) contendente, arbitro o perito in un giudizio in eni s:a im-

pegnato l'ence;
b) di partecipanto direttamente o indirettamente ad appalti,

imprese o servizi di interesse dell'ente;
c) di stipendiato o salariato dell'ento.

È incapace di coprire detta carica chiuaque 'si trovi in alcuna

delle condizioni previste dall'a.rt. 25 della legge comunale e pro-
Vinciale.

Art. 6,
I consiglieri d'amministrazione decadono dalla carica se mancano

a quattro adunanze consecutivo, a meno che l'assenza non sia giu-
stifloata da gravi ragioni personali o di servizio, le quali non ab-

biano carattere tale da frustrare lo scopo della rappresentanza.
Nel caso di tale decadenza, como anche nei cui d i eessazione

straordinaria del mandato per rinuncia per sopravvenuta incom-

patibilitå o incapacità giuridica o per qualsiasi altra causa, l' am-

ministrazione interessata provvedera alla sostituzione del sm; rap-
presentante entro un mese nel modi prescritti.
Il nuovo nominato runane m carica per il restante periodo di

tempo pel quale sarebbe rimasto 11 suo predecessore.
- Art. 7.

La decadenza e la cessazione del mandato di cui :01 articolo pre-
cedente sono,pronunciate dal Consiglio d'amministrazione previa,
però, contestazione all'interessato nei casi di assenza o di incom-

patibilità. La decisione ha carattere defini1ivo.
Art. 8.

Il Consiglio si riunisce dietro invito del· presidente o sua inizia-
tiva o quando quattro almeno dei suoi componenti glieno presen-
tino. richiesta scritta.
Gli aTVisi di convocazione sono inviati almeno oi:,o giorniprima

e sarà at essi allegato l'ordine del giorno.
In casi di urgonza la convocazione potra essere indeita telegra-

ûcamento almeno quarantotto ore prima, ferma reatando la comu -

nicazione della materia da trattare.
In nessun caso puõ essere trattata materia non ntenuta me!-

l'ordine del giorno.
Art. 9.

Per la validi+à delle seduto del Consiglio accona be werfen-

geno almeno sette dei suoi membra
Nelle votazioni in caso di parita di i a d Mr lo de p>

eldente.
Alle adunanze assiste il segretario generale senza voto delibe-

rativo.

Egli però non può assistere allediscussioni su materia che lo in-
teressi personalmente o quando il presidente e il Consiglio lo ri-

tengano opportuno.
Art, 10.

Il presidente o gli altri membri del Consiglio d'amministrazione

si astengono dal prendere parte alle discussioni e deliberazioni su
argomenti che personalmente H interessino o che interessino con-

giunti od afini fino al quarto grado civile.
Art. 11.

I processi verbali di ciascuna adunanza sono redatti dal segreta-
rio generale; in caso di impedimento o di assenza da un funziona-
rio dell'ente all'uopo autorizzato o dal consigliere meno anziano
nel caso previsto nell'ultimo comma dell'art.9. Vengono letti e sot-

toposti aWapprovazione del Consiglio nell'adunanza successiva.
Debbono indicare gli argomenti e il numero dei votl relativi a

ciascuna deliberazione.

Ogni consigliere ha diritto che nel verbale risulti il suo voto e i

motivi del medesimo.
I verbali oltre che dall'estensore sono frmati dal presidente e

dal segretario generale o da chi ne fa le voci.

Art. 12.
Il Consiglio d'amministrazione potrà stabilire in favore dei suoi

membri un emolumento in misura non superiore a L. 1500 annue,

da corrispondere in parte sotto forma di medaglia di presenza per
seduta ed in parte come indonnità complessiva alla Une di ogni
esercizio finanziario, nella misura che vorrà determinata dal Con-

siglio stesso.
Ai membri del Consi lio di amministrazione, residenti fuori della

sede dell ente. saranno corrisposte, oltre al rimborso delle spese di
vilggio per coloro che dos essero sostenerle, le indennità di mis-

sione, che loro spettano, a carico dell'amministrazione cui appar-
tengono.

CA PO 1[.
Attribuzioni del Consiglio di amministrazione

e del presidente.
Art. 13.

Il Consiglio di amministrazione è l'organo deliberativo dell'ento;
esso decide in qualsiasi materia di competenza dell'ente stesso salvo
le attribuzioni rise vate al presidente.

Art. 14.
11 presiden a la legale rappresentanza dell'ente. Egli:

a) sovrintende a tutto l'andamento delPente;

) convoca e presiede le adunanze:

) dispone e vigila 1 esecuzione delle deliberazioni del Con-

sigli
ma:Uldne la disciplina fra gli stipendiati e salariati avva-

lendos dei poteri di cui ai successivi articoli;
) può delepre ad altro membro del Consiglio la rappresen-

lanza nella stipulazione dei contratti;
) csercita in generale tutte le funzioni di carattere esecu-

tivo spettanti alfente, oltre quelle deliberative che gli fossero do-

legate dal Consigila
ri) rende esecuted i cooli annuali delle entrate a scadenza

fissa, i preventivi dei redditi e delle gestioni in economia, le nota
dei canoni dipendenti da concessioni o da aflitti e da altri proventi
ed il riparto delle spese orogate per lavori, tra gli enti tenuti a

contribuire a norma di legge;
h) propone al Consiglio la compilazione dei progetti dei lavori

e l'ordine della loro esecuzione nonchö 1e norme generali alle quali
dovrannñ casere ioformati i capitolati di c.neri;

presiede alla pare di aggiudicazione a designa 11 morbro
delemto a soweido in evo di impedimento o di assenza;

delibera sulle licenze nei litetti indicati nelfart. 48;
) dispone Patruttoria degli attirelativiallagestionediretta

od alla concessione di ares, itopianti meccaniej, nonchè di jservizi
di cometenza Mil' nte

n). può prendere sotto la sua responsabilità e salva sempre
anehe nei riguardi dei terzi, la ratinea del Consiglio, nella sua prima
adunanza, le deliberazioni a questo spettanti quando l'urgenza sia
tale da non permettere la convocazions.

Att. 15.
Al presidente à dovuta una indenaíta annua di L. 18,000 che sarà

corrisposta a dodicesimi posticipati. -

e
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Art, 16.
In caso di ilupedimento del presidente il vice presidente lo so-

stituisce in tutte le attribuzioni: inoltre può compiere le funzioni
che il presidente ritenga di delegargli.

CAPo IV.

Direzione tecnica.
A r t. 7.

11 Consiglio di Amminstrazions può affidare la superiore dire-
zione dei Isvari ad na tecnico di speciale competonza, fissandono
la indennitä annua.

.

CAPo V.

Uffici ed impiegati.
Art. 18.

Per il disimpegno delle sue attribuzioni l'ente ha presso la sede
centrale un segretaristo el una ragioneria ed ha in Savona il ser-
Vizio tecnico per i lavori e quello dell'esercizio portuale dipendenti
dalla sede centralo.

Art. 19.
La nomina o la revoca del personale di concetto e di ragioneria

sono fatte dal presidento su deliberazione del Consiglio di ammi-
nistrazione.

11 personale d'ordine ed il basso personale vengono assunti e li-
cenziati dal presidente.

Art. 20.
11 personale posto a dispositione dell'ente da Amministrazioni di

Stato rimane soggetto alle norme disciplinari dell'ammmistrazione
cui appartiene.
Per le punizioni superiori alla censura il prosidente dovrà rife-

ritne all'amministrazione da cui l'impiege.to dipende per l'applica-
zione degli articoli 49 e 5\ del testo tinico sullo stato giuridico de-
gli impiegati civili 22 novembre 1908, n. 603.
Il presidente patrà, peraltro, esonerare detto personale dal ser-

vizio, in attesa delle decisioni dc11e rispettive Arammiskazioet
Le note caratteristiche sona fatte dal rispettivi capi di utlicio e

por questi dal presidente.
Art. 21.

Al þersonale direttamente assunto il presidente può it>fiiggere la
censura o la sospensione dallo stipen Jio e dallo funzioni fino a

cinque giorni, udite sempre 10 disenlpe dell'interessato.
Circa le maggiori pene ¢isciplinari e salva la disposizione di cui

all'art. 19, comma secondo, per il personale d'ordine e per il basso
personale decide il Consiglio d'aminlaistraziono.
Quando la gravità dei fatti lo r.chieda il presidente pun altresi

ordinare la sospensione dal grado o dallo stipendio a tempo inde-
terminato, anche p ima di udire le deduzioni dell'impiegato, salvo
le deliberazioni del Consiglio d'amministraz ode nella sua prima
convocazione. Le deliberazioni del. presidente e quella del Consiglio,
nei limiti della rispettiva competenza, hanno carattere definitivo.

Le indennità per trasforte o traslochi ai funzionari dell'enth sa-
ranno liquidate nella misura stabilita dallo Stato per i propri im-
plegati con decreto Luogotenenziale 14 settembre 1916, n. 131L

Art. 23.
Le altre disposizioni regolantt i rapporii giuridiei o finanziari

degli impiegati saranno determinate dal Consiglio di amministra-
zione nel regolamento interuo.
Il Consiglio stesso annuilmente approv:, il ronlo del Defsanale

in base all'arpnien da esso deliberato.
Art. 2L

11 segretaria generale ð respousabile verso il presidente ed il
Consig11o delvaudamento dei servizi amministrativi cui è preposto
ed ò specialmente incaricato di preparare la refalone annuale ge-
Berale sulla gestione dell'er.te, che viene, dopo approvata dal pre-
Sidente, sottoposta al Consiglio nella prima sedute del nuovo anno

e, dopo l'appt VR7ig PúmdŒU M ÑÌQÌSW" 90
.

Ïuol .

a) propono al presidente od al consiglio provvedimenti atti
a migliorare i servizi affidatigli e ad eliminare le eventuali don-
cienze;

b) eura la spedizione dei provvedimenti deliberati;
c) attesta, sotto la propea responsabilità, la conformità delle

copie degli atti dell'ente;
d) ha le astribuzioni di capo del personale.

Art. 25.
Il segretario generale dirama gli inviti por le adananze, sot-

topone al presidente le materie da por o all'ordine del giorno,
comunica ai membri del Consiglio copia di quello precedentemento
approvato,

Art. 26.
La ragioneria cura, sotto la personale responsabilità del ragio-

niere capa, la tenuta dei libri contabili necessari e specialmento:
a) del conto impegni in cui per clasena capitolo di bilancio

segna, in base a comunicazione del provvedimento relativo, la con-
seguente spesa ; a prova dèlla annotazione in registro appone sul

provvedimenlo il visto relativo;
b) del copia-mandati, nel quale, in ordine cronologico, sono

iscritti i mandati omessi con la indicazione del numero loro pro-
gressivo, dèlla data, del capitolo, dello intestatario, del titolo di

spesa e della somma: a prova della avvenuta a inotazione appone
sul mandato gli estremi deMa registrazione;

c) il registra riassuntivo degli impegni provvisori e definitivi
rispetto agli stanziamanti, in modo che ad ogai tompo sia possibile
determina"e la situazione del bilancio;

d la sendenzario dei pagamenti ad epoca nssa, dei quali darå
praavv so agli unlei arnministrativi dieci giorni prima perchè pre-
parino i provve limenti di pagapento;

e) il registro degli atti av\mti per iscopo di impedire o trat-
tenere il pagamento di somme dovute dall'ente e che all'uopo sono
ad esso comunicati dall'ufficio amministrativo;

f) appone il visto sui provvedimenti portanti deliberazione
di cauzione;

0) predispone i progetti dei bilanei di previsione e compila i
conti consultivi;

h) compila i ruoli delle entrato a scadenza fissa, i preventivi
dei redditi delle gestioni in economia, le liquidazioni dei contributi
imposti alle Provincie ed ai Comuni, le note dei canoni di conces-
sione di añibti e quelle di altri proventi di spettanza dell'ente o
provoca dal presidente il visto di escentorietà degli atti in parola;

i) tiene il registro dello entrato in cui per ciascun 'capitolo
tii bilancio attivo annota le somme effettivamente versate all'ente
in base a comunicazione che le sarà fatta dagli ullici amministra-
tivi;

7) tiene il registro riassuntivo cronologico delle entrate effet-
tratesi;

m) riferisce al presidente sull'andamento delle riscossioni e
dei versamenti dello entrate rilevando lo eventuali irregolarità e

infrazioni;
n) tiene aggiornato l'inventario dei beni mobili ed immobili

di portinenza dell'ente e 10 rinnova ogni quinquennio.
Art. 27.

La relazione di cui all'art. 24 sull'andamento generale della
azienda, conpilata in base agli elementi approntati dai capi di
ciascun servizio sara coruunicata ai Ministeri dei lavort pubblici,
dei trasporti e del ro nonchè agli enti locali rappresentati in
Consiglio.

Gestione finanziaria.
Art. 28.

L'anno finanziario comincia col 1° gennaio e termina col 31 di-
cembre.
Le opernioni per ac'ertare entrate, per impe care speso, per ef.

fottuare riscossioni ad eseguire pagamenti in conto dell'esercizio si
compiono col 31 dicembre, col <pele parco i chiudono tufi i senti
tilrei i all egeroilia flasuraria,
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Art. 29.
Il rendiconto consuntivo è sottoposto all'approvazione del Consi-

glio dell'ente entra la prima quindicina di marzo. Copia di esso
dovrà essere comunicata al membri del Consiglio almeno qu adici
giorni avanti la disaussione.
Nel quindici giorni dalla data di approvazione da parte del Con-

siatio di amministrazione -e, la ogai caso, non pid tardi del 15 mag-
gio - c-pla del bilancio sarà trasmessa ai Mmisteri dei lavori pub-
blici, det trasporti e del, tesoro ututamento con la relazione di cui
aLyracedente art. 27.

Art. 30.
Tutti gli atti che importino impegno od ordinativo di spesa deb

bono essere firmati dal presidente e comunicati al ragioniere capo.
Ove questi non creda per insuficiente documentazione o per tinal-
81491 altra causa d'irregolarità di darvi corso, ne riferirà immedia-
tamente al presidente, che sottoporrà la questione al Consiglio di
amministrazione nella successiva convocazione.
Rimane sott la responsabilità del $egretario generale l'inclusione

di tale coluunicazione nell'ordine del giorno.
Art. 31.

Per le spese sostenute per la esecazione dei lavori di cui alla let-
terà a) n. I dell'art. 2 della convenzione 10 agosto 1918 l'ente ri-
mette al Ministero dei lavori pubblici copia dei certificati di paga-
mento fatti agli imprenditori e dei documenti di spesa con la ri-
hiesta di rimborto,
Per le spese di costruzione di cui alle lettere b) e c) del citato

articolo l'ente, alla fine di ciascun semestre, rimette al Ministero
redetto domanda di pagamento corredata di copia di tali certifi-
cati e documenti, dai qualt risulti essersi verificate le condizioni di
ofli äll'art. 5 ultimo comma della convenzione medesima.

Art. 32.
Qualora in applicazione den'art.8 del decreto Luogofenenziale27

ottobre 1918, n. 1617, l'ente inten lesse emettere obbligazioni, il re-
lativo piano finanziario dovrà essere rimeseb preventivamente al
Ministero per l'approvazione.

Art 33.
Al termine di ciascun esercizio finanziariol'enteritretteindoppia

copia al Ministero dei lavori pubblici l'eleaco delle somme dovuto
dagli outi locali, quale contributo alla spesa sostonuta di cui alle
.lettero & o c) lel n. I art. 2 della citata concenzione.
Detto elenco sará corredato da cop:a dei documenti giustificativi

e diventerà definitivo a norina e per gli effetti delk vigenti dispo-
staioni di legge quanda il Ministero l'avrA restituito vistato.

,
Art. 34.

A oiascuno degli enti interessati viene data comunicazione di
tale el6nco definitivo perché esegua il rimberso della spesa di sua
spettanza entro i novanta giorni sucessivi a quello di comunica-
zloiie.
Alla fi di ogni anno finanziario l'ente rimette ai prefetti l'in-

dicazione presuntiva dell'ammontare del contributo degli enti lo-
cati nella spesa da sos,tenersi nell'anno successivo per le opere di
cui sopra.
Tale comunicazione non pregiudien il rimborso della maggiore

sposa che fosse accertata all'atto della liquidazione.
Art. 35.

I proventi di concessioni od affitti di aree, fabbricati e locali, di-
ritti di sosta, ecc. sono. corrisposti direttamente all'ento dal 1°gen-
naio 1919.

Art. 36.
Le modalità di riscossione delle tasse e sovrattasse affidate all'Am-

ministrazione doganale; del versamento all'utlicio di rassa dell este
e delle operazioni di verifica saranno stabilito d'accordo tra il Mi-
nistero dello finnase e I'cate medesimo.

Art. 37
Tutti coloro ohe hanno maneggio di denaro e che sono incaridati

get deposito ed hanno in co¤Se6na valori e materiali dell'ente, de-

Tons prestare congraa cautioney 11 cui ammontare sait determã•
nato dal Consiglio salva Peneezionardi eni,alliart.A0 ipooinma.
Dal Consiglio stesso sarå determinata nalindennità da,corrisppn•

d ro per tali speciah incarichi.
CAPo VIL
LaTOrt.
Art. 38.

Per Pesecuzione dei lavori e p07 10 SpoSO in 000aOmit PORio puÒ
emettere manda,ti di anticipaz ont ai jprpri fanzionauf fino a

. lire
19.000 e di apertura di credito fino a L. 100.000.
Not potrà essero emesso un nuqvo afandato per lo stesso oggetto

seMúa sia stato presentato il rendiconto giustineativo di alineno
2¡3 di quello precedente.
I mandati sono firmati dal presidente e dal segretario generalo

e portano il visto del ragioniere capo.
• Art. 39.

I funzionari ohe, a termini dell'articolo precodonte, ricevono an-
tioipazion , sono esonerati dal prestare cauzione.
Coloro a favore dei quali sono autorizzate anticipazioni od oper-

'ture .di credito debbono presentake 11 relativo rendiconto appena
eronti totalmente i fondi e comunque nori oltre la fine di oissoun
trimestre.
Entro il 15 gennaio di cissotm anno debbono essere presentati i

rendiconti dell'ultimo trimestre del decorso esercizio e lo<eventuali
richieste di rinnovazione di élandati che sono scaduti con la chiu.
sura- dell'esercizio ânanziario.
Entro lo stesso termine devono essere riversate alla cassa dell

onie le sommo anticipate o non speso.
Art. 40.

I mandati pei' pagamenti diretti per lavori o forotture sono
emessi in base ai certãûcati ed agli stati di avanzamento da rila-
seiarsi dall'ufficio tecnico.

Art.41.
Sulla richiesta *'dell'ente l'Amministrazione delle ferrovie dello

Stato provvede alla compilazione dei progetti di massima e di

quell esecutivi ocouri•enti per le opere e provviste che riguardino
servizi ferroviari.
Fra questi lavori potranno essere compresi quelli necessari per
il passaggio diretto delle merci dal vettore ferroviario al vettore

Igarittimo e viceversa e per il funzionamento dei serYizi cumula-
tivi ferroviari e marittimi.
I piogetti che riguardano modifica ioni agli impianti pistenti po-

tranno essere studiati anche per in ziativa dell'Amministrazione

p:edetta.
I progetti saranno presentati all'ente o saranno sottoposti al

procedimento stabilito per gli altri progetti.
Art. 42.

Possono essere oseguiti in economia quei lavori che per la loro
natura, o per l'urgonza, non coÀsin$ano l'indugío dell'appalto.
In caso d'urgenza potrà il Consiglio autorizzarne l'esecuzione en•
trb il limite di L. 100,000, in pendenza della presentazione del 270•
getto.
In casi di somma urgenza por ristabilire il servizio su linee in-

terrotte e garantire la continuità o sicurezza 'dell'esereizio grave•
mente minacciato, potranno i lavori essere bsegnitt imniediata-
mente, previa compilazione di un Verbale di constatazione da ap-
provarsi dal presidente. Quesh curerà la sanzione del 9 ovvedi.
mento della prima adunanza del Consiglio.

Art. 43.

.

I lavori, di manutenzione o di gparazione delle opere di gfesa
estorna, cbe non sono a carico dell'ente, possono dal Ministero det
Javori pubblici, essergli commessi a rimborso di spesa.
In tal caso per i progetti, i contratti, la gestione o la littuida.
idnè si applicheranco 16 norme di cui al presente capo.

Art. 44
Per lo espropriazioni l'ente provvede alla pubblicazione del pikho

parcellare con l'ottatta dell'indennità ai proprietari.
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Gli.stati di consistenza di cui all'art. 9 del decreto Luogotonen-
zfalo 27 ottobro 1918, n. 1617, sono compilati in contraddittorio de.
gli täteressati, i quali sono invitati ad intervenirvi con avviso da
pubtilicarsi almeno 15 giorni prima.
In mancanza di tale intervento gli stati di consistenza sono com-

pilati con l'assistcuza di due tostimoni.
Appena cfleituato il deposito di e.ui nel ponultimo comma del ci-

tato art. 9, l'ento potrà promuovere dal prefetto il decreto di oc-
cupazions o di espropriazione dei beni di cui agli articoli 30 e 48
della legge 25 giugno 1865, n. 2359.

CAro VIII.

Esercizio.
Art. 45

Le arme, di cui venne concessa la gestione all'ente, coll'art. 2
n. 2 dell a convenzione 10 ogosto 1918, sono distinte in tre cate-

gorie :

a) area occorrenti per lo ordinaria operazicni commerciali e

dello quali 3 consentita l'occupazione solo pel tempo occorrente pel
disbrigo delle operazioni medesime ,

b) aree concesse per più lungo tempo, o, per altri usi,i quali
perð non compromettano monomamente la revocabilità della con-

cessions ad nuntm dollo.sgombero immediato e la rimessa nel prf-
siino stato delle aree medesime;

e) aree concesse ver usi che impliebino la costruzione di opere
stabilt o permanenti alterazioni delle aree medesime.
La distributionk dello aree fra le tre categorie sarà fattá dall'ente

santita•Ia Capitanoria di porto lo alo.
,

Art. 46.

L'occupazione dello aree de!!a prirra categoria garà regolata
dallo norme o tarifre che verranno determicate in apposito rego-

lamen,to cho l'onte sottoporrå all'approvazione del Ministero dei

trasporti a mente dell'art. 12 del a convenzione 10 agosio 1918

ancho per gli effetti dell'art, 41 de!!a legge 15 laglio 18tif. n. SIS.

Fino a che il nuovo regolamento non varn approvato, resterà

in,vigato il regolatuento per il deposito delle me ci sulle aree de-

.maniali nel porto di Savona, approvato cou docreto Ministeriale

15 agosto 1915, restando pero in facolti del Consi21io di ammini-

strazione dolfe'nto, previ ::ccordi cou la Ct itanoria di porto, di
midillearo l'ubicazicae, estensione e divisione delle zone ivi con-

template.
Le licenze pel Poposite de2e merci sono rilasciato su rishiesta

della Capitaneria.
A rt. 47.

Le c'oncessioni contemplate alla lettera 14 dell'art. 45 saranno

fatte per licenze semestiali ed annuali od anche per più lungo pe-
'riodo se riguardano·i cantieri o lo altro industrio navali, contem-

plate dal cap. 1, titolo Ill del regolar:en·o Di r,osembre 1879 per
l'applietizione del Codice per la marina wreantile.

La licenze delle quali non s3a stata eMesh la rinnovazione un

ese prima della loro scadenza s'intendono decadute.

Art. 48.

Le licenzo trimestrali e semestrali sono concesso dal presidente
dietro domanda degli interessati, ma dovranno essere presentate
al Consiglio di amministrazione per la gatifica nella prima adunan2a
successiva al rilascio della licenza stessa.

In nessun caso potranno ossere prorogate se la ratifica stessa non

abbia avuto luogo.
Art. 49,

Le licenze annuali o di durata superiore devono essero previs-
mente autorizzato dal Consiglio di amministrazione, questa auto•

rizzazione, salva decisione in contrario, implicherà anche quelledi
oventuali proroghe.

Art. 50

.
Qimlara più domande di concessioni fossero fatte per cotopare

10 stesso luogo la prot'ercusa sari normalniente determinata dalla

priorit;k della offettiva presentazione, qualo sarà aceertata dal re-

gistro dello ufDelo dell'ente incaricato di ricevere le domando
stesso.

11 Cansiglio di amministrazione, su proposta del presidente, aYrà
perb facolti di derogare a questa norma, sia aprendo una gara per

l'aggiudicazione della concessione, sia dando la preferenza con proye
vedimento motivato alla domanda rispondento ad un fine, che giu-
dichi di maggiore interes> pubblico o dell'ente qualora siano di-

versi i flni per i quali l'area è richiesta.
Art. 51.

I canoni per le licenze, di cui all'art. 48, sono fissati dal presi-
deute, gli altri dal Consiglio di amministrazione.
Nei contratti _implicanti l'obliligo di costruire opere la cui pro-

prietà debba essere lasciata all'ente senza compenso, potrå essere

stabilito neha misura fissa di liro una il canone da pagarsi a titolo
di semplice riconoscimento dei diritti dell'ente, salvo gli altri oneri
inerenti al cor tratto.

Art, 52.

Lo concessioni fatte per licenza sono sempre subordinate alla con-

dizione cho l'ente potrà in qualunque tempo e per qualunque causa
risolvorla e fare sgomborare 11 suolo con semplice intimazione
scritta; nel caso di risoluziano il concessionario non potrà preten-
dere indennizzo o compenso alcuno ma soltanto la restituzione della

inotà del canono pagato, purchb abbia usufruito dell'area per un

tempo inferiore alla metà di quello indicato nella licenza,

Art. 53.

Quando per lo scopo della concessione o por le opero di cui occorra

autorizzare la esecuzione venga esclusa la materialo possibilitA di

potor ottenere in qualunque tromento lo sgomboro e la rimessa in

pristino dell'area,1a concessione dovrà farsi medianto contfatto.

I contratti non avranno efTetto esecutivo finehò non siano appro-

.

vati con decreto Ministerialo o Reale, secondo che sia presotitto
dalle disposizioni vigenti.
Anche le concessioni tatte per contratto saranno sempre subor-

dinate alla revoes per qualsiasi ragione di pubblica utilità o diin-

teresso dell'ento ma la revoca potrà essere subordinata al paga-

monto di una indennità proporzionata al costo proviamente accor-

tato delle opera ed al tempo mancante al termine della conces-

sone.

Tale iniennità sarà essusivemente determinata dal consiglio di
amin nistrazione. Nei contratti stessi sarà stabilito un congruo

termine entro il quale il concessicaario dovrà assumeni l'obbligo
di sgomberare completan ente Paves occupata.
Qu.ilora invece convenisse ah'ente la conservazione delle opere

merlesime sarà imposto al concessionario l'obl>ligo di mantenerle e di
'

conseguacle all'ente in perfetto stato di scadenza senza indennizzo

o compenso alenno.
Art. 51.

le so di concorrenza fra più domande di conecssioni contrat

taali sari preferita arl eselnsivo giudizio del Consiglio con gelibe-
razione motivata quella che si proponga scopi di maggioro inte-

resse pubblico o dell'ente, e sedo scopo sia identico quella che pre•
senta maggiori' garanzio finanziatie e tecniche.

Sarà però in facoltà del Consiglio l'aggiudicaro la concessióne in

seguito a pubblica gara o a licitazione privata pel miglibremento
del canone od anebe in seguito a concorso dei progetti tecnici.

Art. 55.
Sullo domande di concessione l'ente sentirå il parere dello Capi•

taneria di porto per quanto esso possano riforirsi alla polizia p
tuale ed alla navigazione. *

Un elenca di tutte le concessioni fatte per liconza o per conkatto
dovrå essere trasmesso al Ministero alla fine di ciasona semestro.

,
Art. 56.

'

Por tutto quanto non risulti altrimenti stabilito dal decreto Lob-

gotenenziale 27 ottobre 1918, n, 1817, e dal prosento regolamento
l'ente si atterra nelle concessioni alle norme contenutc oci titolo ßf

do,1 regolamentu per la matina moreantilo allo altro disposidoni
legislative e regolamentari Tigenti.
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Art. 57.
A garanzia di Qualsiasi conoessione il concessionario deve depg-

sitore presso l'en}e.qua causione sufBolente a garantire 11 paga-
mento dei canoni o l'osservanzi di tutti gli obblighi assanti.

. .

' Art. 58.
L'esercizio delle giu e degli altri meccanismi per l'imbar o,

sbarco e trasbordo gelle níproi dagli alberi di oaronaggio, dei bacini
di carenaggio, e degli saali di alaggio, nonohé del capannoni di
deposito e di ogni altrkarredamento portuale, costruiti anche a
eurs dello Stato e, gestiti dalliente, potrà essere da questo anche
dato in concessione a privati giusta gli artiooli 122 e seguenti del
sovracitato regolamento 20 settembre 1904, n. 713.
L'esercizio diretto deve essere regolato da sýeoialb norme e ta-
rife, approvate con doereto Ministeriale in conformitä a quanto 6

stabilipo nell'art. 15 della convenstonë 10 agosto 1918.
Art. 59.

Alla sondenza del termino asgegnato alla durata dell'ente auto-

nomo, le opere e le coso rieeViite in consegna sono devolute allo
Stato.

.
Coo IX.

Disposisfoni transitorie.
Art. 60.

Per i contratti tajtora vigenti tra l'Amministrazione dei lavori
pubblici e le impreso asaantrici di appatti di manatonzione e di

illuminazione del porto sdi Savona, l'ente si sostituirà allo Stato fino
alla loro scadenza per quanto riguarda, gli obblighi di cui all'art. 13
lettere a) c) d) lella convenzione sopra citata.

Art. 61.
Fino a quando non sarkregolata la materia con norme generali,

gli atti pubblici amministrativi interessanti l'ente saranno ricevuti
dal segretario generale, in analogia a quanto è stabilito per gli
atti delle amministrazioni comunali.

Visto, d'ordine di S. A. R; 11 Luogotenente Generale di S. Ef. 11 Re :

(come da doorew 15 maggio 1919): *

Il ministro dei laopri pubblici: BONOR ,

Il ministro dei trasporti htorittemi e ferroviari: DE NAVA.

Il numero 1151 della raccolte sej}iciais delle isyyt e dei deersk
del Regno contiene il seguspie decreto i

TOMABO DÌ BAVOIA DUC£ DI GENÒVA
Laogotamento, Generale di San Maesti

VIT,TORIO EMANUELE III

per grazia' di Dio e per volontà della Nazione
RB D'ITALlk

.

In virtà dell'autorita a Noi delegata; .

Considerato chi col Nostro decreto 14 novembro
1915, n. 1657, convertito nella legge 28 giugno 1917,
n. 1065, è stato modißcato Tant. All del testo unico di
legge 17 febbrazo11884, n. 2016 per l'amministrazione
del patrimonio e la contabilità generale dello Stato
abolendo la matrice dei buoni su mandati a dispo-
81zione :

Visto il Nostro decreto 22 giugno 1916. n 760 che,
in deroga al predetto Nostro decre:o 14 aovembre
1915 n. 1657, La dato facoltà al Goverão del Re di
stabilire la data in cui dovranno andare in vigore le

disposizioni di cui allo stesso decreto del 1915, tra le

qmli à conipresa quella ri'erenti i alla mairice dei
buoni su mandati a di posizione ;
Risenuta la necessi:à di attuare a far tempo dal 1°

luglio p. v. 11 riforma di che tra ami.
Considera e la coiivenienza di nynottare nel een-

te nuo un a stiinae al regolamen o per lAmminista a-
ilone del I attimonio e per la 60ptabilità generale

dello Stato approvato con R. decreto 4 maggio 1885p
,n. 3074 toerie terza) nel senso che in relazione al-
I'art. 41 della legge di contabilità generde, il periodo
di resa di alc%ne contabilità delle entrate sig eter-
mindo a bimbstri anziobè a mépe, come ora è stabi-
Iito dell'art. 286 del predetto regolämento;
Sentiti la Corte dei conti ed it Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministria
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro;
Abbiamo decretato e decretjamo :

Art. 1.

Col i° luglio 1919, andrà in vigore la modi azione
all'avt. 44 del testo unico di legge sull'ammi trazione
e sulla contábilità generale deto Stato (app Vato con
R. decreto 17 febbtaio 1884, n. 2016, serie ), portata
dall'art. I del decreto Luogotenenziale in novembre
1915, n. I657, convertito nella legge 28 giugno 1917,
n. 1065.

Art. 2.
Il regolamento per l'Amministrazione pel patrimonio

e per la c antabilità generale dello Stato, aporovato
con R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074 (serie IIII, à mo-
lificato intelazione alla variante apportata come sopra
all art. 48 del testo unico di legge sull'amministrazione
e sulla contabilità .generale de11o Stato.

Art. 3.

L'art 286 del predetto regolamento e correlativa-
mente tutte le altre disposizioni del regolamento stesso
che specificatamente o meno si riferiscono al predetto
articolo vengono modifloate nel senso che a far tempo
dal 1° luglio p. v., le contabilità delle entrate che

fanno capo alle Intendenze di finanza e quelle che
dalle Intendenze vengono compilate in riessunzione
d Ale prime o pei debitori diretti siano bimestrall au-
sichè mensili.

Art. 4.

Nulla è innovato in quanto riguarda le comunica-
zioni mensili dei dati provvisori delle entrate e di

quelli interessanti i coi1ti del tesoro.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del 81-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccoltä à¾ei!ûe delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 19 giugno 19l9.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDo - STRINGHER.

Visto, Il guardasigilli: MonTARI.

TOMASO DT SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenenta Generale di Sua Maesti
VITTOMIO EMANUELE III

per grazia di Dios per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

In virtit dell'autorità st Noi delegata :

Visto l'art. 13 del tesão unico di legge 17 febbraio
1884, e 2010 suWAmministrazione e sulla contabilità
generale dello Stato;
Ritenuta la c3avenienza di permutare l'appezza-

mento di terreno, facente parte della tenùta demaniale
Cesmo, in comtine ti Fassomtynne. denominato Riando,
di.natura pascolivo, deRisupei•fidia dis ett. 1,6062 e
deÏ valore di lire trecentosessantaquattro (L 394) con
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lo appezzamento in vocabolo Petrara, di natura pra-
tivo; posfo anche in comune di Fossombrone, del-:
l'estensione di ett. 1,7210, di proprietà di Canoni Primo.
fu Giuseppe, del valore pure di lire trecentoséesanta -
quattro (L 384);
Visto il parere espresso dal Consiglio di Stato nel-

I'adunanza del 15 aprile 1919;
Sulla proposta del ministro segretafio di Statp per

l'agricoltttra ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

È data facoltà all'Azienda del Demanio forestale di
Stato di permutare 1 appezzamento di terreno, fa-
ciente parte della tenuta demaniale Gesane, in comune
di Fossombrone, denominato Biando, di natura pasco-
livo, della superficie di ett. f,6082 e del valore di lire

trecentosessantaquattro (L. 364), con l'appezzamento
in vocabolo Petrara, di natura prativo, della esten3
bione di ett. 1,7210, di proprietà di Carloni Primo fu
Giuseppe, pure in comune di Fossombrona, del cor-
.rispondente valore di Iire trecentosessantaquattro
(L. 364).
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto, che sarà registrato alla Corte
del conti.

Dato a Roma. addi 29 giugno 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

ŸISOOCHI,

Relazione di 8. E. il ministro pér l'agricoltura a S. A. B.

il Ïuogotenente Generale di S. M. il Re, in udienza
del 6 luglio 1919, sul decreto che sostituisce il Regio
commissario straordinario dell'Università agraria
di Corneto Tarquinia (Roma).
ALTEZZA!

11 cay. utt. dott. Domenico Morelli, consigliere aggiunto presso la
prefettura di Roma, ha rassegnato, per ragioni di servizio, le di-
missioni dalle funzioni di R. commissario straordinario presso la
Universita agraria di Corneto Tarquinia. >

Dovendo provvedersi alla sua sostituzione mi onoro di sottoporre
alla firma di V. A. R. l'unito schema di decreto.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia dil Dio e per volonth de)Ia Nazione
RE D' ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata :

Veduto il decreto 18 maggio 1919, col quale fu pro-
rogata, in conformità del decreto 23 maggio 1918,
n. 757, la gestione straordinaria dell'Università agra-
ria di Corneto Tarquinia, in provincia di Roma, affi-
dando le funzioni di R. commissario per la tempora-
nea amministrazione dell'ente al cav. uff. dott. Dogle-
nico Morelli;
Considerato che aveneo 11 dott. Morelli, per ragioni

di servizio, rassegnate le dimissioni dal detto incariep
til R commissario, occorre provvedere alla sua sosti-
tuzione;
Veduta l'art. 5 della legge 4 agosto 1894, n..397;
Veduti gli articoli 328 e 3& della legge comunale e

provinciale (testo unico approvato con R, decreto 4

pbbraio (9‡ð, n. 148)

Veduto l'art. 2
.

del decreto .27 maggio 191.5, 11, 744;
ed il decreto 23 maggio 1918, n. 767;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'agricoltura ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Le funzioni di R. commissario straorðinario per la
temporanea amministrazione dell'Università agraria di
Corneto Tarquinia, sono affidate al prof. Ernesto
Verongsi, dire.tore della catiedra ambulante di agri-
coltura per il circondario di Civitavecchia.

Dato a Roma, add) 6 Iaglio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

Visoccat.
I#

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO 1

PER IIINDUSTRIA, IL CO3fMERCIO E IL LAVORO

DIREZIONE GENERALE DEL CREDITO, eDELLA COOPERAZIONE
E DELLE ASSICURAZIONI PSIVATE

Media del consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno nel giorno i.5 luglio 1919.

GONSOLIDATI
Con godimento
in oorso

8.50 */, netto (1906) . . . 83. 37 ...

5.50 /, netto (1902) . . . - ...

8 */. lordo . . , , , , , . -... ...

6 */, notto . . . . . . . . 90. 17 -

Corso medio det cambi
del giorno 15 Iuglio 1919 (Art. 39 Codice di commercio).

Parigi 122,08 - Londra 37,68 - Svizzera 151,59 - New York
8.37 - Oro 149,39.

MINISTERO DEL TESORO

1Xregione generale del debito puóóideo

AVVISO.
Si notifica che nel giorno di venerdi 16 agosto del corrente anno,

alle ore 9, in una sala del palazzo ove ha sede questa Direziotie
generale, in Roma, via Goito, n. 1, con accesso al pubblico, si pre
cederk.alla 9a annuale estraziono a sorto delle obbligazioni del De•
bito redimibile 3 Og0 netto.di la e 2* categoria oreato con la legge
15 maggio 1910, n. 228, ed emesse in dipendenza del R. decreto
detto mese ed anno n. 251.

Le obbligazioni da estrarsi secondo la relativa tabella di ammor•
tamento sono in numero di:

3960 sulle 322.440 vigenti di la categoria;
3960 solle 322.440 vigenti di 2a categoria.

Con successivo avviso spranno pubbIloati i numeri delle obbli•
gazioni estratte da rimborkarsi dal 1° ottobre 1919.

Roma, 14 luglio \ÿ10,
il direttore capo di divisione: 01MA.

Ti direttore generale: GARBAZZI.

CORTE DEI CONTI

Pensioniprivilegi2tediguerra liquidatedalla sezione IV.
Adunanza del 24 gennaio 1918 :

GenitorL
Tedesco Domenico di Antonio, sergente, L. 1120 -- Plumari FiliP)¾

di Luciano, soldato, L. 630 - Baldini Francesca di Emílio
Alittor caporale, L. 810 --· Menagnole Domenica (1, Merlini
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Arimonte, soldato, L. 630 -, Tagli Adriano di Federico, id., Ï
L. 630 - La Franceschina 3Iiabele di Cataldo, id., L. 630 - Fia
Gari Maria di Asto Glólio, id., Li 630.

Guerra Gugliel'mo di Añgusto, soldato, L. 630 - Vignoli Claudia di
Pasqua Alfredo. id., L. 630 - DI Piazza Calogero di Salvatore,
id., L 030 - Tirelli Luigi di Ffanoesco, id., L. 630 -- Altamore
Filippo di Franceseo, id, L, 630 ;-• Ferrero Maria di Vaglio
Francesco, paporale, L. Ut0 - Ba dino Matia <1i Inoonzo Fran-
cesco, solda‡orL.030 -moscu E8eia di PudduFelice,id.,L.634
- Mencarelli Vincenzo dPNicola id., L 630 - Gardenghi.Vir-
ginia di Fenati L opoldo, id.pL. 030 - Palanga Matilde di An-
gelo, aspirante ufBoiale, L. 1500 - Gasparrini Pietro di Cesare,
soldato,'L. 630.

PARRRON UFFICIALE
Il pre,sidenteŒdinoaré al Re d'Itagia
L'Agentia Blefad comunica:
PARIGI, 15. - Il presidente de118 Repubblica Poincaré, al tole-

, gramma speditogli dal Rp d'Italia in océasioñe della festa della

Vittoria, ha coal risposto :
« La Francia à sensibilissima sidoti che le vengono indtrizzati

dalla Maesth Vostra. La Fran is ha acolamato onlorosamento, nella
sfilata trionfale degli eserciti alleati, il passaggio delle belle truppe
italiane e delle loro gloriose bandiere.
Rinnovo alla Maestà Vostra l'amichevole assicurazione che 31 po-

polo francese considererebbe anch'esso come saerilogo ogni tedta-
tivo di rallentare, dopo la vittoria comune, i legami che durante
questa lunga guerra lo hanno unito così strettamente all'Italia ».

ORON'ACA ITALIANA
S. M. la Regina Marghèrita, accompaignata dalla

dama di palazzo,'contessa'Pes, si recò, ieri mattins, a
visitare PoffanoWo'fio di Santa Maria degli Angeli.
Ricevuta'dal rappresentante del personalo ammini-

strativo e -dalla-direttrico della pia opera, l'Augusta
Signora s'interessò dâlliandamento degli studi, espri-
mondo parole di plauso, specie per quello profes-
sionale.
Ossequlàta dal personale e dalle giovani ricoverate,

Sua Maesta lascið l'orfangtrono pienamente soddisfatta
della sua Ñisita.
Wees•ologio. - Ieri, a }Illano, ó m rto l'on. Emilio Conti, so-

natore dei Räino.JAnïstò e åtimato da' suoi conterranoi, ebbe ·per
cinque legislåtûrÍli'iûliÿesáfaúza alla Cainéra dei deptitati per
il quáto c'ollËgioilettorale di Milano. Nel gennaio 1906 vennemin-
dato al Senato del Regno, dove p,rtò la sua intelligente operositä,
ognor più riiPerito e stimata.

Oggi, alla salma del rimpianto, benexñoritõ oittadino vengero tri-
butato solenni onoranse.

I

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
LONDRA, 14. - Cantera dei Comuni. - L'aula a gremita in at-

tesa della discussione sulla recento dichiarazione del Governo, che
il prezzo del carbone pei cònspinitori deve ossere elevato di sei
scellini.
La discussione viene aperta da Auckland Geddes, presidente del

Board of Trade. Egli diec che non conos2e alcuna ragiona che possa
giustificato le voci, secondo le quali l'aumento del prezzo del car-
bone sarebbe dovuto a considerazioni politiche. Siamo di fronte ad

una seria riduzione della quantità del caibone disponibile.
L'oratore fornisce cifre circa il costo doTestrazione del carbone

e circa U prezzo per tonnellata da destinare ai consugmtori.

I

Brace, minatore laburista, rimprovera il Governo di avere aufnen-
tato il prezzo del carbone senza avere consultato i minatori. Questi
profano un senso di raminaricol inn, essendo patriotti, cooporo.
ranno cordialmente col Governo.
Altri laturisti propongono che, mentre i minatori cooperano obl

GoYerno per aumentare la produzione, 11 Governo non aumenti il
prezzo del carbono.
Bonar Law dichiara che attenderà tre mepi, purché non vi siano

né scioperi, nè ãrresti del lavoro durante tale periodo. Se Braeo
porterk mercoleil la ris¡:osta del minatori, il Governo aggiornerà
Paumento del prezzo a lunedl.
I faburistigromettono di consultare la Conferenza dei minatori e

di portare la'risposta mercoledl.
Bonar Law diehiara che opporrà un rifiuto nel caso in out gli

interessati esigessero dal Governo l'impegno di nazionalizžare'io
mmtere.

PARIGI, 14. - Festa della cittoria. - Durante lo sfilmäento
delle truppe, le acolamazioni si sono rinnovate al passdg¢o delle
delegazioni degli eserciti alleati.
"Il generale MontuoM è a espo della delegazione italiana, che à

preceduta da venti bandiere. AE lato,del general.e Montuori proáâde
il generale Ricciotti Garibaldi, che era con suo fratello alla tehta
della legione dei volontari.
Terminaiio lo efilamento delle truppe alleate, il presidelite déla

Repubblica, Poincaré, ha inviato una lettera al presidente def00n-
siglio, Clémenceau.
11 presidente del Consiglio, 016menceau, ha trasmesso al mare-

seiallo Pétain la lettera di felicitazioni di Poincaré, soggiungendo
che si associa aî sentimenti espressi dal capo dello Stato e vi unteco
ilisaluto o l'espressione della sua ammirazione patriottica verso lo

eserpito francese.
Tutti i giornali rilevano la inagnidea condotta dei soldatiltaliani,

ed il loro contegné fermo, decisotmaiziale e ûdro. Rilov&n61tíoltre
cho le acclamazioni con le quali i soldati italiani sonostati.aogoiti,
signißcano che Pingi o la Fráncia, non immelitori dell fratellanza
d'armi, hanno voluto esprimete in tal modo soutimenti di suiioihta
indistruttibile.

PARIGI, 15. - Camera. - Clémenceau e Pichon sono al banco
del Goverr.o.
Ï1 presidente Deschanel legge i telegrammi ricevuti dai presidenti

della Camera spaganola,'della Camera greca ddlla Ctúnerd Tusi'em-
burghese e dell'Assemblea nazionaleoè¾o-sloväocá in dhistone ildlla
flima della pace e della festa della vittoria. s

. Risponde Clémenceau dal stlo banco per dire della tempekta di
emozioni passata su tutti alla vista del passaggio d41lo tru,ppe Vit-
toriose o per domandare alla Francia - ora che cdmincia un'ôra
nuova - il supremo concorso di tutti í suoi flgit.
LONDRA, 15. - Secondo la Morning Post sarebbero avvenuti a

Berlino nuovi incidenti fra soldati francesi di guandia alPAinba-
sotata ed il pubblico. Un sottuincible fräuceso sarebbe stato fucoiso
a colpi di coltello seriza alcuna provocazione da parte gua.
Haniel si sarebbe recato presso il ministro.di Spagna, incaricato

della tutela degli interessi francesi in Germania, por esprifilekä le
sense del governo e per promettere che esso farà di tutto per sco-
prire 11 colpevole e punirlo.
PARlGI, 15. -- La Liber riferendosi agli incidenti avvenuti a

Berlino fra soldati f«ancesi e il pubblico ritiene, che il governo
francese non si conteaterà dei passi fatti presso l'Ambasciata di
Spagna ma esigerà riparazioni.
Ha tenuto la sua prima riunione al Qual d'Orsay la Coinmissione

che il Consiglio dei cinque ha nominato per prendere in es2me la
rettidca della concessione italiana a Tien-Tsin.
Le cinque grandt potenze sono così rappresentate :
Francia, Gout - Italia, Marchetti-Ferrante - Gran Bretagna,

Tuftpu - America, tiernberk - Giappone, Matsouka.
TRIESTE, 15. - Si ha da Zagabria, 14: Movunenti insurreziduali

sono incomincian in tutta b Croazia. Bande armate porcorrono 10
campagne et impegaano veri conflitti contro le truppe serbe. Spe-
cie uM Firm o la sicurezza ynbblica è gravemente compromeess e
lo name ruppe serbe disloente nella regione sono impotenti,
parcM i een adini sooo favorevoli al moto anti-serba.
Nena Bose la situazione ù ancora piû grave.
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